DEFINIZIONE DEI CRITERI DI COFINANZIAMENTO PUBBLICO NAZIONALE DEGLI INTERVENTI SOCIO STRUTTURALI COMUNITARI PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2007-2013

IL CIPE

VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 2 e 3, specifica le competenze del C.I.P.E. in tema di coordinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria per il coordinamento delle iniziative delle Amministrazioni ad essa interessate e l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, sia comunitari che nazionali;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38 che affida al Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione (DPS) del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ora Ministero dello sviluppo economico (legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione, con modificazioni, del decreto legge 18 maggio 2006, n. 181) il compito, tra l’altro, di provvedere alle iniziative in materia di utilizzazione dei Fondi strutturali comunitari;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed integrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui all’art 5 della richiamata legge n. 183/1987;

VISTA la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’articolo 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministrazioni competenti per materia;

VISTA la delibera CIPE del 6 agosto 1999 n. 141, concernente il riordino delle competenze del CIPE, che trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica la determinazione, d’intesa con le Amministrazioni competenti, della quota nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofinanziate dall’Unione europea;

VISTI il regolamento (CE) del Consiglio dell'11 luglio 2006 n. 1083, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione; il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999; il regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006 n. 1081, relativo al Fondo sociale europeo recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999 e il regolamento (CE) della Commissione dell’8 dicembre 2006 n. 1828, che stabilisce modalità di applicazione del regolamento generale e del regolamento FESR;

VISTA la decisione della Commissione del 4 agosto 2006 C(2006)3472, che fissa una ripartizione indicativa per Stato membro degli stanziamenti di impegno a titolo dell’obiettivo «Competitività regionale e occupazione» per il periodo 2007-2013; la decisione C(2006)3473 che fissa una ripartizione indicativa per Stato membro degli stanziamenti di impegno a titolo dell’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» per il periodo 2007-2013; la decisione C(2006)3474 che fissa una ripartizione indicativa per Stato membro degli stanziamenti di impegno a titolo dell’obiettivo «Convergenza» per il periodo 2007-2013; la decisione C(2006)3480 che fissa l’elenco delle regioni ammesse a beneficiare del finanziamento dei Fondi strutturali a titolo transitorio e specifico nell’ambito dell’obiettivo «Competitività regionale e occupazione» per il periodo 2007-2013;

VISTA la nota n. D(2006)1027 del 7 agosto 2006 con cui la Commissione europea ha comunicato la ripartizione annuale delle risorse assegnate all’Italia, per il periodo 2007-2013, comprensive dell’indicizzazione;

VISTA la nota n. 0010406 del 5 aprile 2006 con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione, ha trasmesso a tutte le Regioni e Province autonome ed alla Segreteria del CIPE, l’istruttoria tecnica per il riparto delle risorse fra Regioni e Province autonome;

VISTO il parere espresso dalla Conferenza Unificata nella seduta del 21 dicembre 2006 riguardante la posizione delle Regioni e delle Province autonome sul Quadro Strategico Nazionale (QSN);

VISTA la propria delibera 22 dicembre 2006, n. 174 che approva il Quadro Strategico Nazionale (QSN), che, ai sensi del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, contiene, tra l’altro, la dotazione annuale indicativa di ciascun Fondo per programma;

CONSIDERATA l’esigenza di definire i criteri per la determinazione del cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi;

CONSIDERATI gli obblighi in materia di addizionalità previsti dall’art. 15 del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

CONSIDERATA la necessità di assicurare il riequilibrio finanziario con risorse nazionali per tenere conto di alcune particolarità regionali nell’obiettivo Convergenza, delle situazioni particolari delle Regioni in regime di transizione e delle Regioni dell’obiettivo Competitività Regionale e Occupazione;

CONSIDERATE le note del Ministero dello sviluppo economico n. 5659 del 6 marzo 2007 e n. 6103 del 12 marzo 2007, concernenti il cofinanziamento nazionale dei Programmi Operativi Regionali Fesr e Fse delle Regioni Basilicata e Sardegna;

CONSIDERATA la nota del Ministero del lavoro n. 7843 del 20 marzo 2007, concernente il cofinanziamento nazionale del PON Azioni di sistema nell’ambito dell’obiettivo Competitività regionale ed occupazione;

CONSIDERATA la successiva nota del Ministero dello sviluppo economico n. 12407, del 29 maggio 2007, concernente l’attribuzione di ulteriori risorse, a titolo di riequilibrio finanziario, in favore della Regione Siciliana;

CONSIDERATA la necessità di assicurare l’efficace monitoraggio sull’attuazione degli interventi strutturali comunitari 2007/2013 e sull’utilizzo delle relative risorse finanziarie;

CONSIDERATA la necessità di prevedere idonei meccanismi di coordinamento, impulso e vigilanza sull’attivazione, a cura delle Autorità competenti, di efficaci sistemi di gestione e di controllo compatibili con la normativa comunitaria; 

VISTO il parere espresso dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 31 maggio 2007, a seguito dei lavori preparatori in sede tecnica del 16 e 23 maggio 2007;

SU PROPOSTA del Ministro dell’economia e delle finanze;

DELIBERA

1. Criteri di cofinanziamento
In corrispondenza delle risorse assegnate dall’Unione europea nell’ambito dei Fondi strutturali 2007/2013, il cofinanziamento di parte nazionale è assicurato mediante il ricorso al Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183/1987 (di seguito denominato Fondo di rotazione), alle disponibilità esistenti su specifiche leggi settoriali di spesa, alle risorse attivabili nell’ambito dei bilanci delle Regioni, delle Province autonome di Trento e Bolzano e degli altri Enti pubblici partecipanti ai programmi. 

Il cofinanziamento nazionale a carico delle suddette fonti è stabilito, per distinti obiettivi, come di seguito indicato:

· Obiettivo Convergenza

Per i Programmi Operativi Nazionali e per i Programmi Operativi Interregionali, finanziati dal FESR e dal FSE, la relativa copertura finanziaria è posta a carico del Fondo di rotazione, in misura pari al 100 per cento della quota nazionale pubblica e, comunque, in misura non superiore alla corrispondente quota comunitaria - ovvero in misura inferiore qualora sia possibile attivare specifiche risorse nell’ambito di leggi di settore - fatti salvi i programmi che beneficiano del principio di proporzionalità di cui all’art. 74 del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

Per i Programmi Operativi Regionali la relativa copertura finanziaria è posta a carico del Fondo di rotazione in misura pari al 70 per cento della quota nazionale pubblica, se sono finanziati a titolo FESR e in misura pari all’80 per cento, se sono finanziati a titolo FSE, mentre la restante parte è posta a carico dei bilanci delle Regioni e/o degli altri Enti pubblici partecipanti ai programmi. La quota nazionale pubblica dei programmi regionali è stabilita nella stessa misura della quota comunitaria, fatti salvi i programmi che beneficiano del predetto principio di proporzionalità. La quota pubblica nazionale eccedente tale misura fa carico ai bilanci regionali e/o agli altri Enti pubblici partecipanti al programma.

Per i Programmi Operativi della Regione Basilicata, in regime transitorio nell’ambito dell’obiettivo convergenza per effetto statistico, la quota nazionale pubblica potrà raggiungere, al massimo, il 60 per cento della quota pubblica globale e la copertura finanziaria posta a carico del Fondo di rotazione è pari, al massimo, all’ 80 per cento di detta quota, sia per i programmi cofinanziati dal FESR che per i programmi cofinanziati dal FSE. La quota pubblica nazionale eccedente tale misura massima fa carico al bilancio regionale e/o agli altri Enti pubblici partecipanti al programma.

Per far fronte ad alcune specificità regionali nell’obiettivo Convergenza, il Fondo di rotazione assicura la copertura delle risorse necessarie per il riequilibrio finanziario nei limiti dell’importo di 722 milioni di euro, di cui 550 milioni di euro destinati alla Regione Campania, 125 milioni di euro alla Regione Calabria e 47 milioni di euro alla Regione Siciliana. All’assegnazione di tali risorse in favore delle Regioni interessate si provvede in sede di decreto direttoriale, assunto ai sensi del Decreto del Ministro del tesoro, bilancio e programmazione economica del 15 maggio 2000, sulla base di apposita richiesta del Ministero dello Sviluppo Economico. 

Le risorse per il riequilibrio finanziario potranno essere utilizzate, per ciascun Programma Operativo, in aggiunta alla quota di cofinanziamento nazionale o per ridurre l’apporto del bilancio regionale alla quota di cofinanziamento nazionale. Le Regioni assicurano, comunque, una quota minima di cofinanziamento a carico dei rispettivi bilanci e/o degli altri Enti pubblici partecipanti ai programmi, stabilita in circa il 15 per cento della quota nazionale pubblica, sia per i programmi cofinanziati dal FESR che per i programmi cofinanziati dal FSE.

· Obiettivo Competitività regionale e occupazione.

La quota nazionale pubblica a carico del Fondo di rotazione per i Programmi Operativi Regionali FESR e FSE e per il programma Operativo FSE gestito dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale è stabilita in 6.944.283.589 euro, come indicato nella tabella allegata che costituisce parte integrante della presente delibera. Tale importo include l’ammontare complessivo di 1.782.000.000 euro riguardante il riequilibrio finanziario e tiene conto dello 0,50 per cento del cofinanziamento statale, a fronte FSE, posto a carico di ciascuna Regione o Provincia autonoma, destinato al PON Azioni di Sistema.

Per i Programmi Operativi della Regione Sardegna, in regime transitorio nell’ambito dell’obiettivo Competitività regionale e occupazione, la copertura finanziaria della quota nazionale pubblica posta a carico del Fondo di rotazione è pari a 1.146.500.000 euro, comprensivi di 89.000.000 euro a titolo di riequilibrio finanziario.

All’assegnazione degli importi di cui sopra, in favore di ciascun programma, distintamente per la quota FESR e per la quota FSE, si provvede in sede di decreto direttoriale assunto ai sensi del Decreto del Ministro del tesoro, bilancio e programmazione economica del 15 maggio 2000.

· Obiettivo Cooperazione territoriale europea 

Per i programmi di cooperazione transnazionale e transfrontaliera, gestiti da Amministrazioni pubbliche, la copertura finanziaria della quota nazionale pubblica è posta a totale carico del Fondo di rotazione. 

Per i programmi di cooperazione interregionale, gestiti da Amministrazioni pubbliche, ai quali è eleggibile l’intero territorio europeo e per i quali non è prevista preallocazione di risorse tra Stati membri, la relativa copertura finanziaria è posta a carico del Fondo di rotazione in misura pari al 100 per cento della quota nazionale pubblica prevista per i partner che partecipano ai progetti finanziati in attuazione di tali programmi.

Per eventuali programmi di cooperazione, diversi da quelli indicati dai commi precedenti, gestiti da Amministrazioni pubbliche, la quota nazionale pubblica a fronte FESR è posta a totale carico del Fondo di rotazione.

All’assegnazione degli importi di cui sopra, in favore di ciascun programma, si provvede in sede di decreto direttoriale, assunto ai sensi del citato Decreto del Ministro del tesoro, bilancio e programmazione economica del 15 maggio 2000, sulla base delle richieste fornite dal Ministero dello Sviluppo Economico.

2. Modalità di cofinanziamento
2. d
La determinazione delle quote annuali di cofinanziamento, a carico del Fondo di rotazione, viene effettuata mediante decreti direttoriali del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE, previa istruttoria del gruppo di lavoro di cui al richiamato Decreto del Ministro del tesoro, bilancio e programmazione economica del 15 maggio 2000. 

Gli importi di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione non sono suscettibili di aumento in assenza di corrispondente incremento degli importi di finanziamento dell’Unione europea.

Eventuali riduzioni degli importi di finanziamento comunitario, per effetto dell’applicazione della clausola del disimpegno automatico, nonché delle altre fattispecie di riduzione e/o soppressione dei contributi previste dal Regolamento CE n. 1083/2006, comportano corrispondenti riduzioni degli importi di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione, stabilite con decreti direttoriali della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE, con conseguente recupero dei finanziamenti erogati in eccedenza.

Le Regioni, le Provincie Autonome di Trento e Bolzano e gli altri Enti pubblici partecipanti ai programmi assicurano, per i programmi di rispettiva competenza, l’effettività degli oneri di cofinanziamento a proprio carico, mediante l’attivazione, nei rispettivi bilanci, di specifiche risorse finanziarie.

3. Coordinamento dei sistemi di controllo
La Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE, organismo nazionale di coordinamento delle Autorità di audit designate per ciascun Programma Operativo, svolge un’azione di orientamento e di impulso diretta a garantire la corretta applicazione dei sistemi di gestione e di controllo previsti dalla normativa comunitaria, anche attraverso l’emanazione di linee guida e manuali sugli adempimenti e sulle procedure e metodologie, finalizzate ad assicurare una sana gestione finanziaria.

Nell’ambito della funzione di coordinamento, di cui al comma precedente, l’IGRUE esprime il parere in merito alla conformità, con il disposto degli articoli da 58 a 62 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, dei sistemi di gestione e di controllo istituiti presso le Amministrazioni titolari dei programmi operativi, ai sensi dell’art. 71, paragrafo 2, dello stesso Regolamento.

Per i programmi di cooperazione territoriale, la Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE nomina il rappresentante italiano nei gruppi di controllori che verranno istituiti per assistere le Autorità di audit, in base all’art. 14 del Regolamento (CE) n. 1080/2006, relativo al FESR. 

4. Sistema di monitoraggio e flussi informativi con il sistema comunitario SFC 2007
Nell’ambito del sistema informativo della Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE è attivato il Sistema Nazionale di Monitoraggio dei Fondi strutturali, mediante adeguamento del sistema “Monitweb” 2000/2006 ai requisiti richiesti dalla normativa comunitaria 2007/2013.

L’Autorità di gestione di ciascun programma assicura l’attivazione di un sistema di monitoraggio in grado di rilevare i dati di avanzamento dal punto di vista finanziario, fisico e procedurale e di alimentare, nei tempi e nei formati definiti, il Sistema Nazionale di Monitoraggio di cui al comma precedente. 

L’Autorità di gestione adotta le misure opportune affinché i dati forniti dagli organismi intermedi e/o dai beneficiari siano sottoposti ad un adeguato processo di verifica e controllo idoneo a garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza delle informazioni monitorate.

L’alimentazione del Sistema Nazionale di Monitoraggio è assicurata mediante protocolli di colloquio con i sistemi proprietari delle singole Autorità di gestione. Nelle more dello sviluppo di autonomi ed idonei sistemi di monitoraggio presso le Autorità di gestione, la Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE sviluppa e rende disponibile un apposito modulo gestionale, idoneo ad assicurare l’espletamento degli adempimenti di monitoraggio a carico delle Autorità di gestione, come individuati dalla normativa comunitaria e l’alimentazione del Sistema Nazionale di Monitoraggio.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE assicura il coordinamento dei flussi informativi con il sistema comunitario SFC 2007, per l’invio telematico, attraverso il sistema informativo nazionale, dei Programmi operativi, dei dati di monitoraggio, delle previsioni di spesa presentati dalle Autorità di gestione e delle domande di pagamento presentate dalle Autorità di certificazione.

Roma, 15 giugno 2007

Il SEGRETARIO DEL CIPE




IL PRESIDENTE 

Fabio GOBBO




Romano PRODI

Allegato
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Emilia Romagna

218.811.816

           

 

508.008.099

           

 

726.819.915

           

 

Friuli Venezia Giulia

159.241.249

           

 

158.445.043

           

 

317.686.292

           

 

Lazio

357.758.630

           

 

355.969.838

           

 

713.728.468

           

 

Liguria

279.043.877

           

 

246.216.734

           

 

525.260.611

           

 

Lombardia

320.027.209

           

 

456.135.297

           

 

776.162.506

           

 

Marche

136.467.258

           

 

143.256.966

           

 

279.724.224

           

 

P.A. Bolzano

34.227.454

             

 

79.500.341

             

 

113.727.795

           

 

P.A. Trento

25.714.286

             

 

105.175.858

           

 

130.890.144

           

 

Piemonte

500.645.332

           

 

469.124.119

           

 

969.769.451

           

 

Toscana

515.835.388

           

 

276.368.728

           

 

792.204.116

           

 

Umbria

198.140.202

           

 

131.433.001

           

 

329.573.203

           

 

Valle d'Aosta

20.500.457

             

 

37.845.059

             

 

58.345.516

             

 

Veneto

217.955.631

           

 

367.678.228

           

 

585.633.859

           

 

Abruzzo
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188.843.631

           

 

394.452.275

           

 

Molise

121.753.501

           

 

65.231.779

             

 

186.985.280

           

 

Totale   (*)

3.311.730.934

        

 

3.589.232.721

        

 

6.900.963.655

        

 

Pon Azioni di sistema (FSE)

-

                             

 

43.319.934

             

 

43.319.934

             

 

Totale Obiettivo Competitività ed 

occupazione

3.311.730.934

        

 

3.632.552.655

        

 

6.944.283.589

        

 

Cofinanziamento statale a carico della Legge n. 183/1987 dei Programmi regionali Fesr e Fse 

e del Programma nazionale Fse Azioni di sistema dell'Obiettivo Competitività regionale ed 

occupazione - programmazione 2007-2013

Legge n. 183/1987

  (*)    Importi  comprensivi di 1.782  milioni di euro a  titolo di  riequilibrio  finanziario  ed al netto dello

          Regione e Provincia autonoma.

          dello 0,50 per cento del cofinanziamento statale a fronte FSE posto a carico di ciascuna 

Programmi regionali                                    

Fesr e Fse
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Elaborazione competitività

		Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione

		Determinazione della quota di cofinanziamento nazionale a carico del Fondo di Rotazione ex lege n. 183/1987

		Programmi		Cofinanziamnto Statale Fondi Strutturali				Cofinanziamento accordo Presidenti				Risorse decurtate 1% FSE				superato

		Por Emilia Romagna (FESR + FSE)		724,921,492				729,372,720				4,451,228

		Por Friuli Venezia Giulia (FESR + FSE)		316,672,166				318,482,498				1,810,332

		Por Lazio (FESR + FSE)		709,981,395				715,517,261				5,535,866

		Por Liguria (FESR + FSE)		524,277,465				526,497,681				2,220,216

		Por Lombardia (FESR + FSE)		773,370,342				778,454,643				5,084,301

		Por Marche (FESR + FSE)		278,766,161				280,444,109				1,677,948

		Por P.A. Bolzano (FESR + FSE)		113,213,594				114,127,294				913,700

		Por P.A. Trento (FESR + FSE)		130,498,140				131,418,666				920,526

		Por Piemonte (FESR + FSE)		966,151,102				972,126,859				5,975,757

		Por Toscana (FESR + FSE)		788,884,220				793,592,904				4,708,684

		Por Umbria (FESR + FSE)		328,744,798				330,233,670				1,488,872

		Por Valle d'Aosta (FESR + FSE)		58,040,652				58,535,692				495,040

		Por Veneto (FESR + FSE)		582,231,700				587,481,488				5,249,788

		Por Abruzzo (FESR + FSE)		393,480,140				395,401,238				1,921,098

		Por Molise (FESR + FSE)		186,746,533				187,313,078				566,545

		Totale Por (*)		6,875,979,902				6,919,000,000				43,020,098

								Copertura finanziaria Pon Azioni di sistema

								a carico Progr.reg.				a carico FDR				magg. aggravio FDR

		Pon Azioni di sistema (FSE)		51,319,934				43,020,098				8,299,836

								oppure				51,319,934				43,020,098

		Totale Competitività		6,927,299,836

		(*) Importi comprensivi di 1.782 milioni di euro, a titolo di riequilibrio finanziario, ed al netto della decurtazione dell'1% a carico dei programmi regionali cofinanziati dal FSE.





CRO_sintesi

		TABELLA COMPETITIVITA' CON CALCOLO SEMPLICE

		PO		QSN						Cofin Nazionale lettera errani                               (a)		%                                    fse/Tot. Fse da applicare a 43.020.099		Cofinanziam. Azioni di sistema                            (b)		Totale cofinanziamento corretto                         (c) = (a) - (b)

				FESR		FSE		Totale

		Por Emilia Romagna		128,107,883		295,929,210		424,037,093		729,372,720		10.35%		4,451,228		724,921,492

		Por Friuli Venezia Giulia		74,069,674		120,355,589		194,425,263		318,482,498		4.21%		1,810,332		316,672,166

		Por Lazio		371,756,338		368,038,775		739,795,113		715,517,261		12.87%		5,535,866		709,981,395

		Por Liguria		168,145,488		147,619,048		315,764,536		526,497,881		5.16%		2,220,416		524,277,465

		Por Lombardia		210,887,281		338,017,613		548,904,894		778,454,643		11.82%		5,084,301		773,370,342

		Por Marche		112,906,728		111,554,330		224,461,058		280,444,109		3.90%		1,677,948		278,766,161

		Por P.A. Bolzano		26,021,981		60,745,159		86,767,140		114,127,294		2.12%		913,700		113,213,594

		Por P.A. Trento		19,286,428		61,198,969		80,485,397		131,418,666		2.14%		920,526		130,498,140

		Por Piemonte		426,119,322		397,283,869		823,403,191		972,126,859		13.89%		5,975,757		966,151,102

		Por Toscana		338,466,574		313,045,574		651,512,148		793,592,904		10.95%		4,708,684		788,884,220

		Por Umbria		149,975,890		98,984,087		248,959,977		330,233,670		3.46%		1,488,872		328,744,798

		Por Valle d'Aosta		19,524,245		32,911,544		52,435,789		58,535,692		1.15%		495,040		58,040,652

		Por Veneto		207,939,920		349,019,589		556,959,509		587,481,488		12.20%		5,249,788		582,231,700

		Por Abruzzo		139,760,495		127,719,591		267,480,086		395,401,238		4.47%		1,921,098		393,480,140

		Por Molise		70,765,241		37,665,371		108,430,612		187,313,078		1.32%		566,545		186,746,533

		Totale regioni Competitività		2,463,733,488		2,860,088,318		5,323,821,806		6,919,000,001		100.00%		43,020,099		6,875,979,902

		Pon Azioni di sistema				28,680,066		28,680,066								43,020,099				71,700,165

		Totale Competitività		2,463,733,488		2,888,768,384		5,352,501,872								6,919,000,001

						0.77				0.77





tabella 23 maggio 07

		

		PO		Stato						Cofin Nazionale lettera errani		Differenza

				f/Fesr		f/Fse		totale

		Por Emilia Romagna		218,811,816.00		510,560,904.00		729,372,720.00		729,372,720		- 0

		Por Friuli Venezia Giulia		159,241,249.00		159,241,249.00		318,482,498.00		318,482,498		- 0

		Por Lazio		357,758,630.00		357,758,631.00		715,517,261.00		715,517,261		- 0

		Por Liguria		279,043,876.93		247,454,004.07		526,497,881.00		526,497,881		- 0

		Por Lombardia		320,027,209.00		458,427,434.00		778,454,643.00		778,454,643		- 0

		Por Marche		136,467,258.25		143,976,850.75		280,444,109.00		280,444,109		- 0

		Por P.A. Bolzano		34,227,453.80		79,899,840.20		114,127,294.00		114,127,294		- 0

		Por P.A. Trento		25,714,286.00		105,704,380.00		131,418,666.00		131,418,666		- 0

		Por Piemonte		500,645,332.00		471,481,527.00		972,126,859.00		972,126,859		- 0

		Por Toscana		515,835,388.00		277,757,516.00		793,592,904.00		793,592,904		- 0

		Por Umbria		198,140,202.00		132,093,468.00		330,233,670.00		330,233,670		- 0

		Por Valle d'Aosta		20,500,457.00		38,035,235.00		58,535,692.00		58,535,692		- 0

		Por Veneto		217,955,631.00		369,525,857.00		587,481,488.00		587,481,488		- 0

		Por Abruzzo		205,608,644.00		189,792,594.00		395,401,238.00		395,401,238		- 0

		Por Molise		121,753,501.00		65,559,577.00		187,313,078.00		187,313,078		- 0

		Totale regioni Competitività		3,311,730,933.98		3,607,269,067.02		6,919,000,001		6,919,000,001		-





tabella 23 maggio 07 (2)

		

		PO		stato f/fse

				f/Fse complessivo		0.50%		f/Fse al netto 0,5%

		Por Emilia Romagna		510,560,904.00		2,552,804.52		508,008,099.48

		Por Friuli Venezia Giulia		159,241,249.00		796,206.25		158,445,042.76

		Por Lazio		357,758,631.00		1,788,793.16		355,969,837.85

		Por Liguria		247,454,004.07		1,237,270.02		246,216,734.05

		Por Lombardia		458,427,434.00		2,292,137.17		456,135,296.83

		Por Marche		143,976,850.75		719,884.25		143,256,966.50

		Por P.A. Bolzano		79,899,840.20		399,499.20		79,500,341.00

		Por P.A. Trento		105,704,380.00		528,521.90		105,175,858.10

		Por Piemonte		471,481,527.00		2,357,407.64		469,124,119.37

		Por Toscana		277,757,516.00		1,388,787.58		276,368,728.42

		Por Umbria		132,093,468.00		660,467.34		131,433,000.66

		Por Valle d'Aosta		38,035,235.00		190,176.18		37,845,058.83

		Por Veneto		369,525,857.00		1,847,629.29		367,678,227.72

		Por Abruzzo		189,792,594.00		948,962.97		188,843,631.03

		Por Molise		65,559,577.00		327,797.89		65,231,779.12

		Totale regioni Competitività		3,607,269,067.02		18,036,345.34		3,589,232,721.68





tabella 23 MAGGIO 

		COFINANZIAMENTO STATALE A CARICO DELLA LEGGE N. 183/1987 DEI PROGRAMMI FESR ED FSE DELLE REGIONI DI CUI ALL'OBIETTIVO COMPETITIVITA' REGIONALE ED OCCUPAZIONE

		PO		LEGGE N. 183/1987

				f/Fesr		f/Fse		totale

		Por Emilia Romagna		218,811,816.00		508,008,099.48		726,819,915.48

		Por Friuli Venezia Giulia		159,241,249.00		158,445,042.76		317,686,291.76

		Por Lazio		357,758,630.00		355,969,837.85		713,728,467.85

		Por Liguria		279,043,876.93		246,216,734.05		525,260,610.98

		Por Lombardia		320,027,209.00		456,135,296.83		776,162,505.83

		Por Marche		136,467,258.25		143,256,966.50		279,724,224.75

		Por P.A. Bolzano		34,227,453.80		79,500,341.00		113,727,794.80

		Por P.A. Trento		25,714,286.00		105,175,858.10		130,890,144.10

		Por Piemonte		500,645,332.00		469,124,119.37		969,769,451.37

		Por Toscana		515,835,388.00		276,368,728.42		792,204,116.42

		Por Umbria		198,140,202.00		131,433,000.66		329,573,202.66

		Por Valle d'Aosta		20,500,457.00		37,845,058.83		58,345,515.83

		Por Veneto		217,955,631.00		367,678,227.72		585,633,858.71

		Por Abruzzo		205,608,644.00		188,843,631.03		394,452,275.03

		Por Molise		121,753,501.00		65,231,779.12		186,985,280.12

		Totale regioni Competitività		3,311,730,933.98		3,589,232,721.68		6,900,963,656

												di cui regioni		di cui FDR

		PON AZIONI DI SISTEMA  (FSE)						43,319,934				18,036,345.34		25,283,588.66

		TOTALE OBIETTIVO COMPETITIVITA' ED OCCUPAZIONE						6,944,283,590

		PON AZIONI DI SISTEMA		UE		NAZIONALE		TOTALE

				28,680,066		43,319,934		72,000,000

				39.83		60.17





tabella cipe (2)

		Cofinanziamento statale a carico della Legge n. 183/1987 dei Programmi regionali Fesr e Fse e del Programma nazionale Fse Azioni di sistema dell'Obiettivo Competitività regionale ed occupazione - programmazione 2007-2013

								euro

		Programmi regionali                                    Fesr e Fse		Legge n. 183/1987

				f/Fesr		f/Fse		totale

		Emilia Romagna		218,811,816		508,008,099		726,819,915

		Friuli Venezia Giulia		159,241,249		158,445,043		317,686,292

		Lazio		357,758,630		355,969,838		713,728,468

		Liguria		279,043,877		246,216,734		525,260,611

		Lombardia		320,027,209		456,135,297		776,162,506

		Marche		136,467,258		143,256,966		279,724,224

		P.A. Bolzano		34,227,454		79,500,341		113,727,795

		P.A. Trento		25,714,286		105,175,858		130,890,144

		Piemonte		500,645,332		469,124,119		969,769,451

		Toscana		515,835,388		276,368,728		792,204,116

		Umbria		198,140,202		131,433,001		329,573,203

		Valle d'Aosta		20,500,457		37,845,059		58,345,516

		Veneto		217,955,631		367,678,228		585,633,859

		Abruzzo		205,608,644		188,843,631		394,452,275

		Molise		121,753,501		65,231,779		186,985,280

		Totale   (*)		3,311,730,934		3,589,232,721		6,900,963,655

		Pon Azioni di sistema (FSE)		-		43,319,934		43,319,934

		Totale Obiettivo Competitività ed occupazione		3,311,730,934		3,632,552,655		6,944,283,589

		(*)    Importi  comprensivi di 1.782  milioni di euro a  titolo di  riequilibrio  finanziario  ed al netto dello

		dello 0,50 per cento del cofinanziamento statale a fronte FSE posto a carico di ciascuna

		Regione e Provincia autonoma.






